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Sono presenti per l’Ateneo: 
 

Prof.ssa Donatella Valente Coordinatrice/referente dei CdS della Classe II per la Facoltà di Medicina e 
Odontoiatria e per la Facoltà di Farmacia e Medicina 

Prof. Mario Vetrano Coordinatore/referente dei CdS della Classe II per la Facoltà di Medicina e 
Psicologia 

Dott.ssa Cinzia Castellani Manager didattica per la Facoltà di Medicina e Odontoiatria 

Dott.ssa Daniela Roncone Manager didattica per la Facoltà di Medicina e Psicologia 

Dott. Vincenzo Mancino Manager didattico per la Facoltà di Farmacia e Medicina  

 

 

Sono presenti in rappresentanza degli Ordini professionali e delle commissioni di albo: 
 

Dott.ssa Loredana Gigli OFI Lazio Ordine Fisioterapisti  

Delegata formazione post base, aggiornamento e ricerca 

Dott. Matteo Tamburlani OFI Lazio Ordine Fisioterapisti 

Delegato formazione di base 

Dott. Gianluca Ciarcia  FNO TSRM e PSTRP Consiglio direttivo Roma e provincia  

Delegato Università, corsi di perfezionamento, promozione Master, 
ricerca 

Dott. Francesco Della Gatta FNO TSRM e PSTRP Comitato centrale 

Delegato sistema di informazione del mercato interno-revisione dei 
profili professionali-università e ricerca-esercenti delle forze armate, 
comparto sicurezza e difesa, volontariato-revisione ordinamenti 
didattici 

Dott. Marco Tofani Consigliere Commissione albo Roma e provincia Terapisti  
Occupazionali. FNO TSRM e PSTRP 

Dott.ssa Noemi Liburdi Consigliera Commissione albo Frosinone Tecniche Riabilitazione 
Psichiatrica. FNO TSRM e PSTRP 

Dott.ssa Anna Rita Speranza  Consigliera Commissione albo Roma e provincia Tecniche 
Riabilitazione Psichiatrica. FNO TSRM e PSTRP 

Dott.ssa Manuela Pieretti Presidentessa  Commissione albo Roma e provincia Logopedisti. FNO 
TSRM e PSTRP 



Dott.ssa Federica Rocco Consigliera Commissione albo Roma e provincia Logopedisti. FNO 
TSRM e PSTRP 

Dott.ssa Antonella Cavioli Consigliera Commissione albo Roma e provincia Podologi. FNO TSRM 
e PSTRP 

Dott.ssa Stefania Cortese Presidentessa Commissione Roma e provincia TNPEE. FNO TSRM e 
PSTRP 

Dott.ssa Giuseppina Marrocco Consigliera Commissione albo Latina TNPEE. FNO TSRM e PSTRP 

Dott.ssa Antonella Iannetta Vicepresidente, segretaria Commissione Roma e provincia TNPEE FNO 
TSRM e PSTRP 

   
   
La riunione ha inizio alle ore 15.00. La Prof.ssa Donatella Valente, referente della Classe II per le Facoltà di 
Medicina e Odontoiatria e per la Facoltà  di Farmacia e Medicina, dopo aver ringraziato  tutti i rappresentanti 
degli Ordini per la presenza e aver dato la parola al Prof. Mario Vetrano referente della Classe II per la Facoltà 
di Medicina e Psicologia per una breve introduzione,   condivide le slides che riportano i dati AlmaLaurea 
relativi all’anno 2021 “profilo dei laureati”  e relativi all’anno 2022 “condizione occupazionale”   dei CdS di 
afferenti alla Classe II di Sapienza, già inviati per mail ai rappresentanti degli Ordini. 
Viene quindi presentata sinteticamente dalla Prof.ssa Valente l’offerta formativa di Sapienza riguardante le 
professioni sanitarie, relativa all’A.A in corso 2023-2024, specificando che la stessa per l’A.A 2024-2025, 
ancora in via di definizione, è arricchita da nuovi corsi di studio che hanno sede in  diverse province del Lazio.  
Viene evidenziato che negli ultimi anni in Sapienza si è registrato un numero carente di domande a fronte di 
un incremento dei posti messi a bando e si ipotizza che le cause siano varie, tra queste certamente un ruolo 
importante riveste  il fenomeno della  denatalità degli ultimi decenni in Italia che vede attualmente un 
numero di giovani nettamente inferiore ad anni precedenti, un altro motivo che rende poco attraenti le 
professioni sanitarie  è la retribuzione salariale  decisamente inadeguata rispetto a quella degli altri paesi 
europei ed extraeuropei.   
Vengono poi presentati i livelli di soddisfazione degli studenti iscritti ai corsi della Classe II che dimostrano un 
grado qualitativo elevato. 
Per quanto riguarda i dati occupazionali si evidenzia per tutti i corsi ricompresi nella Classe II un tasso di 
occupazione sempre superiore al 70% ad 1 anno dalla laurea. 
Per quanto riguarda la retribuzione, sempre ad 1 anno dalla laurea, la differenza salariale risulta più ampia 
tra i Podologi con retribuzione media pari a 1626 euro e i Terapisti Occupazionali con retribuzione media pari 
a 1052 euro. Anche per le altre professioni della riabilitazione, i salari che risultano più elevati sono quelli 
relativi a professioni impiegate maggiormente nel privato.   
La Prof.ssa Valente,  che svolgerà il ruolo di moderatrice, passa la parola ai presenti iniziando dalla Dott.ssa 
Loredana Gigli che mette subito in evidenza alcune criticità,  già da tempo segnalate ma non ancora risolte, 
che riguardano il CdS di Fisioterapia con sede presso l’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea dove la convenzione 
per  la nomina delle figure specialistiche,  stipulata con l’ordine TSRM e PSTRP (che fino allo scorso anno 
comprendeva anche i Fisioterapisti) va modificata  in base al nuovo assetto organizzativo degli ordini che 
vede la presenza dell’OFI. Una ulteriore criticità, continua la Dott.ssa Gigli, consiste nello scarsissimo 
coinvolgimento dei Fisioterapisti dipendenti dall’Azienda Sant’ Andrea, nelle attività didattiche e di tutorato 
clinico.  Lo stesso vale per le figure specialistiche che devono essere reperite con bando esterno pur essendo 
presenti e attivi numerosi fisioterapisti all’interno dell’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea. 
Interviene il Prof. Vetrano assicurando che, insieme ai Docenti di riferimento del CdS di Fisioterapia con sede 
presso l’Azienda Sant’ Andrea,  si sta   cercando di risolvere questa importante criticità e che sarà sua premura  
aggiornare l’OFI  relativamente alle azioni  intraprese, in primis la modifica della convenzione. 
Prende la parola il Dott. Tamburlani che condivide quanto già esposto dalla precedente relatrice per quanto 
riguarda i CdS di Fisioterapia e sottolinea inoltre la necessità di garantire la docenza nei settori professionali 
da parte di professionisti dello specifico profilo professionale ed evidenzia  il non adeguato o del tutto assente 
reclutamento, da parte degli  atenei, di professionisti nel ruolo di docenti universitari, in maniera specifica 
per il SSD  MED/48 . 
Prende la parola il Dott. Marco Tofani che denuncia la carenza, ma più spesso la totale assenza,  di Terapisti 
Occupazionali all’interno delle strutture sanitarie sede dei CdS di Terapia Occupazionale come per esempio 
accade nell’AOU  Policlinico Umberto I  dove gli studenti  vengono assegnati a tutor clinici di un diverso profilo 
professionale. Questa condizione ovviamente non permette agli studenti l’acquisizione delle competenze 
previste dal profilo professionale; per supplire a tale carenza vengono attivate convenzioni con strutture 



esterne dove comunque le figure di Terapista Occupazionale sono carenti. Conclude auspicando che le 
università facciano rispettare i protocolli d’intesa e ribadisce quanto già evidenziato dal Dott. Tamburlani 
relativamente all’assoluta necessità di arruolamento di docenti universitari nel SSD MED/48 per assicurare 
un buon livello qualitativo della didattica erogata. 
Prende la parola il Dott. Francesco Della Gatta: premette che le criticità che esporrà per Sapienza in realtà 
sono presenti in tutti gli atenei e ricorda che sarebbe importante che nei protocolli università/regione fossero 
rispettate le Linee guida della Conferenza delle Regioni e Province autonome pubblicate nel 2022 che  
considerano i ruoli di Direttore Didattico e di Tutor come professioni  dedicate a tempo pieno alla didattica.   
Secondo Della Gatta spetta agli atenei valorizzare e sostenere i professionisti che si dedicano alla didattica 
facendosi carico della loro formazione e anche della loro remunerazione. Una ulteriore criticità messa in 
evidenza è la difficoltà da parte dei professionisti sanitari, che ambiscono a ricoprire ruoli accademici,  di 
accedere ai dottorati di ricerca e auspica che in tutti gli atenei vengano riservati dei posti per le professioni 
sanitarie. Conclude auspicando un proseguimento dell’interlocuzione per poter  collaborare. 
Prende la parola la Dott.ssa Manuela Pieretti per i CdS di Logopedia che conferma le criticità già esposte dai 
precedenti relatori e in particolare sottolinea la difficoltà per gli studenti dei CdS di Logopedia di svolgere  
tirocini in tutti gli ambiti professionali previsti dal profilo per carenza di tutor adeguatamente formati, inoltre 
rileva come molti laureati preferiscono svolgere la professione privatamente per i bassi salari offerti dal SSN. 
La Dott.ssa Federica Rocco si inserisce per sottolineare come nei Cds di Logopedia attivati su poli esterni a 
Roma (Rieti e Arriccia) ci siano maggiori criticità per la carenza di logopedisti in loco che abbiano i requisiti 
per insegnare e per svolgere la funzione di tutor nei CdS , i logopedisti che svolgono la loro attività a Roma 
hanno difficoltà a raggiungere sedi così distanti.  
Per i Tecnici della riabilitazione psichiatrica interviene la Dott.ssa Annarita Speranza che ribadisce la 
problematica relativa alla carenza di questa tipologia di professionisti all’interno delle strutture sanitarie sedi 
dei CdS che possano ricoprire il ruolo di Direttore Didattico, sottolinea inoltre la criticità relativa alla 
difformità degli ordinamenti didattici dei CdS TeRP di Sapienza afferenti a diverse Facoltà. 
Prende la parola la Dott.ssa Stefania Cortese che insieme alla Dott.ssa Giuseppina Marrocco rappresenta i 
Terapisti della Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva. Conferma la soddisfazione dei neolaureati rispetto 
alla qualità dei CdS TNPEE di Sapienza e in particolare dei tirocini che, a suo parere, dovrebbero però essere 
ampliati relativamente alla riabilitazione sul territorio in quanto ormai molte strutture riabilitative utilizzano 
questa modalità di prestazione riabilitativa e anche relativamente alle aree critiche come le TIN e le TIP 
all’interno delle quali solo alcuni studenti hanno la possibilità di svolgere il tirocinio.  
La Dott.ssa Marrocco riprende quanto già affermato dal Dott. Della Gatta relativamente alla necessità che le 
università investano maggiormente sui CdS delle professioni sanitarie evitando di delegare alle strutture 
sanitarie sedi di CdS l’organizzazione della formazione universitaria. La stessa Marrocco descrive la situazione 
della ASL di Latina dove la maggior parte dei TNPEE vengono assunti come liberi professionisti e non 
stabilizzati e inoltre informa che, come in molte altre realtà ospedaliere, la gestione dei TNPEE così come di 
tutte le altre professioni sanitarie  sia affidata a dirigenti Infermieri che hanno titolarità di unità operative. 
Questa condizione incide anche sulla formazione degli studenti che frequentano i reparti. 
L’ultimo intervento è della Dott.ssa Antonella Cavioli per i Podologi che denuncia le gravissime criticità  
presenti nel Cds di Sapienza così come in tutti gli altri CdS di Podologia di  altre università, dovute alla totale 
assenza di Podologi all’interno di strutture sanitarie del SSN. I Podologi infatti svolgono la loro attività 
esclusivamente all’interno d studi privati che spesso non accolgono i tirocinanti e quindi ne consegue che i 
CFU  di tirocinio previsti dall’ordinamento non vengano acquisiti  nei tempi previsti con conseguenti ritardi 
nello svolgimento di esami di tirocinio e nella  durata del percorso formativo. L’assenza di questa tipologia di 
professionisti determina anche la quasi totale assenza di docenti della professione, motivo per il quale sono 
solamente medici che insegnano le discipline professionalizzanti.  
Interviene il Prof. Vetrano che conferma le criticità indicate che riguardano non solo il CdS di Podologia di 
Sapienza (con sede presso l’AO Sant’Andrea) ma tutti i CdS presenti sul territorio nazionale.  
La Prof.ssa Donatella Valente comunica che non sono presenti rappresentanti degli Ortottisti e quindi 
sintetizza quanto emerso dagli interventi dei rappresentanti delle diverse professioni per poi passare  la 
parola al Prof. Vetrano per le conclusioni e i saluti di chiusura. Entrambi prendono  l’impegno di mantenere 
aperto il dialogo iniziato con gli Ordini  che ha come finalità il miglioramento della qualità della didattica dei 
CdS delle professioni sanitarie di ambito riabilitativo.  . 
La riunione si conclude alle 16:40 
 


